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LE CRONACHESabato 12 aprile 1997 14l’Unità

L’uomo e suo figlio uccisero una donna e una bimba e le seppellirono in casa. I cadaveri non sono stati trovati

Giardino degli orrori alle porte di Roma
Gargiulo condannato a 24 anni di carcere
Il caso venne fuori dopo l’autodenuncia alla polizia del giovane, che dovrà scontare sedici anni. Senza esito le ricerche dei
corpi, poi la sentenza. Per i giudici il ragazzo ha fornito riscontri credibili.

Il giorno 11 aprile è mancato all’affetto dei
suoicari

GIOVANNI ZUNTINI
Loannunciano lamoglieAmedea, i figliGui-
do,Maria,Lina,Silvana, lanuora, igeneri ini-
potieparentitutti.
Il rito funebre saràcelebratooggi sabatonel-
la chiesa parrocchiale Cuore Immacolato di
Maria Villaggio Ina Borgo Panigale alle ore
15, indi lacarasalmaverrà tumulatanelcimi-
terodiCrespellano.

Bologna,12aprile1997

Neltrigesimodellatuascomparsacaro

ARISTODEMO MARTINELLI
ti ricordano con grande affetto i compagni e
amici Wally e Bruno Marchetti e Franca con
UmbertoBuda

Milano,12aprile1997

Unmesefamorivailcompagno

DEMO MARTINELLI
La moglie Pinuccia, i figli Manuela e Massi-
mo, la nuora Mariateresa, nel ricordarlo con
inconsolabile rimpianto, ringraziano i com-
pagni Buda e Berselli, i cari amici Licia, Ar-
meli, Gandini, Schininà e Carrera che con
costante affetto e solidarietà allievano il loro
dolore. Ringraziano altresì: l’Anpi di Sesto
San Giovanni, la Medaglia d’Oro Giovanni
Pesce e gli innumerevoli compagni e amici
chehannopartecipatoall’ultimosalutoperil
caro Demo. In ricordo sottoscrivovono per
l’Unità

Milano,12aprile1997

Le compagne e i compagni dell’Unità di Ba-
se «A. Gramsci» piangono commossi la
scomparsadi

RENATO GALLINA
Partecipe alla vita del Pci (prima) e del Pds
(poi)finoagliultimimomentidellasuavita.

Grosseto,12aprile1997

GENOVA.All’alba dell’11
aprile di sei anni fa, nello
specchio di mare compreso
tra il porto pertroli di
Multedo e il golfo di
Arenzano, cominciava la
lunga agonia della Haven.
La superpetroliera greco
cipriota, carica di 244 mila
tonnellate di iranian heavy
oil, dopo uno scoppio
costato la vita al
comandante e a quattro
uomini dell’equipaggio,
avrebbe bruciato per
quattro giorni,
inabissandosi alla fine al
largo di Arenzano, sui cui
fondali vennero rilasciate le
50 mila tonnellate di
greggio scampate
all’incendio.
Ieri, nei giorni del sesto
anniversario di quella
tragedia il Wwf ha rilanciato
il suo allarme. Allarme su
molti fronti: per la rinuncia
dello Stato italiano a
pretendere il massimo
risarcimento possibile dal
Fondo internazionale per
l’inquinamento da
idrocarburi (Iopcf); per i
ritardi nel mettere a punto
strumenti adeguati contro il
possibile ripetersi di
incidenti analoghi; e per i
tempi lunghi del processo in
corso.
Quanto al capitolo
giudiziario la sentenza è
prevista entro il dicembre di
quest’anno. Per Grazia
Francescato, presidente del
Wwf Italia, l’augurio è «che
gli armatori, i greco ciprioti
Ioannou, siano finalmente
inchiodati alle loro
responsabilità». Ma quello
che più preoccupa il Wwf,
sottolinea Francescato, «è
l’atteggiamento del nostro
Governo, che sta
conducendo una
trattatativa suicida con lo
Iopcf; si parla infatti di un
risarcimento attorno ai 100,
130 miliardi di lire, cifra che
corrisponde ad un settimo
del massimale vigente
all’epoca del disastro della
Haven, e ad un decimo del
danno stimato dalle perizie
ufficiali dell’Ati- Iri-Eni».

Rossella Michienzi

Disastro Haven
Il Wwf:
«Pochi soldi
al governo»

ROMA. «Mi hanno dato 24 anni? E
come faccio io, con 24 anni di carce-
re?». Reagisce così Elvino Gargiulo,
78annieunalungabarbabianca,alla
sentenza pronunciata dalla seconda
corte d’assise di Roma. 24 anni a lui e
16asuofiglioMario,28anni,ritenuti
colpevoli, rispettivamente, della
mortediValentinaPaladini,di10an-
ni e della nonna Luigina Giumento,
di 56, sparite nell’aprile del 1991. Si
dispera, il vecchio rigattiere del Qua-
draro, estrema periferia della città,
mentre suo figlio, due celle più in là,
nell’aula bunker di Rebibbia, con il
sorriso stampato sul faccione rosso,
lasigarettafumatanervosamente,di-
ceunsemplice«si,vabene».

Il presidente, Mario D’Andria, do-
po 5 ore e mezza di camera consiglio
legge la sentenza: è condanna, per
padre e figlio. Il carcere, ma non l’er-
gastolo. Per Mario Gargiulo la pena
ridottaperleattenuantieilriconosci-
mentodiunvizioparzialedimente. I
duerigattieri,dunque,sonocolpevo-
li di aver ucciso nonna e nipote, mal-
grado i cadaveri non siano mai stati
ritrovati.

Il pubblico ministero, Piero De
Crescenzo,avevachiestoperentram-
bi 24 anni, la difesa l’assoluzione.
MarioGargiuloquandosi rendecon-
toche dovrà trascorrere iprossimi se-
dici anni in carcere abbozza un cen-
no col capo. Neanche uno sguardo a

suo padre, che si è sempre dichiarato
innocente.

Secondo la Corte il giovane Gar-
giulo ha detto la verità. Non ha in-
ventato nulla quando ha riferito nel
suo memoriale prima, e davanti al
gip poi, quello che sarebbe avvenuto
nel «giardino degli orrori». Una don-
naanzianaealcolizzataeunabambi-
na eliminateper una storia che inizia
e finisce con la perversione sessuale.
«Quell’orribile mondo» che l’avvo-
catodiElvinoGargiulo,CesarePlaca-
nica, aveva chiesto di non far entrare
in aula. Aveva chiesto ai giurati di
non farsi coinvolgere emotivamente
dai racconti terribili della figlia di El-
vino, violentata da ragazzina; di Ma-
rio,costrettodasuopadreadavereun
rapporto con un amico; di un uomo
dimezzaetà,cheharicordatodiesse-
re stato violentato dal «vecchio»
quando aveva dodici anni. Dimenti-
carequeitopicucinatiper ifigli,quel-
l’abitudine di comprare sesso dai ra-
gazzini... «Mario è inattendibile»,
hannoripetutoidifensori.

Unprocessonatopropriograzieal-
laconfessionediMario,cheraccontò
a un carabiniere, quello che accadde
nella vecchia baracca di suo padre.
«Sonomorteduepersonelà. Iohouc-
ciso la vecchia, Luigina, perché du-
rante un rapporto sessuale voleva un
milione da me. Io non volevo, allora
lei mi ha detto “e io racconto che hai

violentato Valentina”». Per questo
l’avrebbe uccisa, «stringendole il col-
lo per mezz’ora». «Quando Valenti-
na se n’è accorta s’è messa a gridare,
volevachiamareicarabinieri».Allora
Elvino Gargiulo l’avrebbe ammazza-
ta«conuncolpoalcollo».Perdisfarsi
dei cadaveri Mario Gargiulo ha rac-
contato di essersi ispirato a un film
dell’horror: «Ho tagliato le gambe al-
la vecchia, poi ho buttato lei eValen-
tina nel pozzo, l’ho riempito di legna
evernice,glihodatofuoco».Bruciate
e gettate nella spazzatura. Questa è
stata laprimaversionedelreoconfes-
so, riconfermata in un memoriale di
sei pagine scritto a Regina Coeli. Fu
allorache il giardinodegliorroriven-
ne setacciato da ruspe e da pale, alla
ricerca dei restidinonnaenipote.Ne
ha cambiate di versioni, il giovane
imputato. La terra ha restituito sol-
tanto un frammento di omero, slip
da bambina, un ciuffo di capelli, un
cerchietto per i capelli.Marioaccusa-
va, Elvino smentiva. «Mio padre ha
ucciso anche Luca Amorese», ha det-
to Mario riferendosi al ragazzino di
14 anni scomparso nel 1994. Anche
Pelé, così lo chiavano nel quartiere,
era un frequentatore di casa Gargiu-
lo. Fino all’altro giorno, il figlio ha
puntatoilditocontroilpadre:«Quel-
lo ha fatto fuori pure Pelé». Riscontri
al racconto del giovane ce ne sono
stati,comequandoElvino,davantial

magistrato, ha ammesso di aver dato
«unamanataalla ragazzina,chepoiè
cadutasvenuta».

È visibilmente soddisfatto il pm.
«Certononsipuòmaiesserecontenti
di una sentenza - dice - ma in questo
processo sono state garantite le esi-
genze di tutti, comprese quelle della
difesa». Ha sempre sostenuto che
Mario Gargiulo non è un pazzo. Se-
condo il pm, l’imputato ha detto la
verità,all’inizio.

Sehacambiatoversioneèstatosol-
tanto perchéquestaera l’unicachan-
cecheladifesaaveva.Dimostrare,ap-
punto,cheMarioèincapacediinten-
dere e di volere. Aspettano invece le
motivazioni della sentenza gli avvo-
cati della difesa. Faranno ricorso in
appello perché «fin dall’inizio - dice
l’avvocato Patrizio Spinelli - il presi-
dente ha mostrato di dare peso solo
agli elementi dell’accusa». Per loro
nonci sonoprovedeldupliceassassi-
nio, a parte quel frammento di ome-
ro «che non è stato possibile stabilire
a che epoca appartenesse, né tanto-
menorisalirealDna».

Mario Gargiulo, «lo scemo del vil-
laggio», come lo aveva definito l’av-
vocatoPlacanica, senevaconunsor-
riso ambiguo sulle labbra. Torna in
carcere, «dove ciò gli amici e mi dan-
nopureipannipuliti».

Maria Annunziata Zegarelli
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Rivolgersi anche in italiano: Tel. 0049/211/453850 - Fax 0049/211/431963Davide Maria Tinelli, 32 anni, ferito mentre attaccava manifesti elettorali

Milano, consigliere comunale accoltellato
Aggressione fascista a esponente del Prc
Un gruppo di otto uomini con catene e armi da taglio. «Ci hanno gridato: comunisti vi massacreremo». L’e-
pisodio è stato stigmatizzato dal sindaco Formentini secondo il quale è di matrice di estrema destra.

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA PROV. DI FOGGIA

IL SINDACO

Visto l’art. 21 della Legge Regionale 31 maggio 1980, n. 56°

RENDE NOTO

che il Consiglio Comunale con delibera n° 21 del 28 febbraio 1997 ha
adottato la modifica regolamentare del Piano Particolareggiato della
zona M1 del vigente Programma di Fabbricazione, approvato con
D.C.C. n° 48 del 9 aprile 1987, resa esecutiva dalla S.P.D.C. di Foggia
con provvedimento n° 38195 di protocollo del 9 luglio 1987.

Gli atti del progetto di modifica regolamentare del Piano Particolareggiato
della zona M1, sono depositati presso la Segreteria di questo Comune
per la durata di giorni 10 (dieci) consecutivi, a decorrere dalla data di pub-
blicazione del presente avviso all’Albo Pretorio di questo Comune.

Durante il citato periodo di deposito chiunque può prenderne visione e pos-
sono, nei successivi giorni 20 (venti), i proprietari degli immobili compresi
nel Piano presentare opposizioni e chiunque presentare osservazioni.

Dell’avenuto deposito sarà data notizia anche mediante i quotidiani a
maggiore diffusione locale e manifesti affissi nei luoghi publici.

Dalla Residenza Municipale

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO
dr. Francesco DONOFRIO dr. Michele LAMACCHIA

MILANO. Aggredito e malmenato
consigliere comunale di Rifondazio-
ne Comunista, ricandidato alle pros-
sime elezioni. Davide Maria Tinelli,
meglio conosciuto a Milano come
«Atomo», nome d’arte in relazione
alla sua attività di «graffitaro», 32 an-
ni, l’altra sera, poco dopo la mezza-
notte, in compagnia di altri due gio-
vani, stava apprestandosi ad affigge-
re manifesti elettorali in zona Navi-
gli. A un certo punto, è sbucato un
gruppo di otto uomini dall’età com-
presa fra i 25 e i 30 anni, che si sono
accaniti contro i tre. Erano armati di
unacatena, coltelli o temperiniecin-
tole. Ad avere la peggio è stato il con-
sigliere di Rifondazione. Tinelli ha ri-
portatounaferitadataglioallacoscia
sinistra e la frattura alla rotula destra.
Guariràin30giorni.FeritoancheAn-
dreaPerrone,classe1968,cheselaca-
verà in10giorni,perunacoltellatadi
striscio a una coscia e contusioni va-
rie. Ne è uscito un po‘ malconcio an-
che Massimiliano Franchini, 25 an-
ni,maharifiutatodifarsimedicare.

Secondo la Digos, chesta indagan-
do sulla vicenda, gli sconosciuti
avrebberopronunciato frasi senzaal-

cunriferimentopolitico.«Questaèla
nostra zona», avrebbero reclamato
gliaggressori,invitandoitreadallon-
tanarsi. Poi, al loro diniego, sarebbe-
ro passatidalleparole ai fatti.Diversa
è la versione della vittima. Il riferi-
mentopoliticoci sarebbestato.Ecco-
me.Primadimenarlemani,omeglio
cateneecoltelli, raccontailconsiglie-
re di Rifondazione, gli otto individui
avrebbero minacciato: «Comunisti
di merda, vi massacreremo». «Era da
poco passata la mezzanotte - ricorda
Tinelli - e insieme a Massimiliano e
Andrea, come ogni sera affiggevamo
i manifesti per il comizio di domeni-
ca,conBertinottieCossutta.Hofatto
in tempo a notare due persone arma-
te di catene.Unohainiziatoacolpire
in testa Massimiliano. Sono interve-
nuto per difenderlo. Abbiamo lascia-
toilmaterialeetentatodifuggire,Ma
loro hanno continuato l’aggressio-
ne». Nessuno dei numerosi testimo-
ni,prosegue ilconsiglierediRifonda-
zione, la mosso un dito. «Qualcuno
ha assistito alla scena sorseggiando
undrink.Nessunosièpreoccupatodi
chiamare la polizia». Concluso il pe-
staggio,gliotto,sonoentrati inunlo-

cale dal quale probabilmente erano
usciti prima dell’aggressione. Qual-
cuno, infatti, era inmanichedicami-
cia.

Una versione leggermente contra-
stante rispetto a quella fornita dalla
polizia. E tale resta anche dopo una
successiva richiesta di precisazione
alla Digos. «Nella versione raccolta
da noi, poco dopo il pestaggio, nelle
frasi riferitedaidiretti interessatinon
si fanessunriferimentodi tipopoliti-
co», ribadiscono alla Digos. Durante
la giornata sono proseguiti gli inter-
rogatoriperdareunvoltoagliaggres-
sori del consigliere di Rifondazione e
dei suoidueamiciepercomprendere
sesisiatrattatodiun’aggressionefine
asestessa,odiunattopremeditatoda
avversaripolitici.

Chi non ha dubbi è Umberto Gay,
candidato sindaco di Rifondazione,
che parla di «Attacco squadristico,
magari non premeditato, ma le cate-
nenonsi trovanoper la strada.Erano
anni che a Milano non succedevano
cose del genere». La verità - ha stru-
mentalmente aggiunto Gay - è che
certe forze politiche, mi riferisco al-
l’Ulivo, stanno portando avanti nei

confronti di Rifondazione Comuni-
sta, una politica di isolamento». E
Gay lancia un appello alle forze poli-
tiche milanesi, in particolare quelle
del centro destra, chiedendo di
«prendere una posizione chiara». Ti-
nellieGay, inserata,hannoavutoun
incontro col questore, Marcello Car-
nimeo.

Immediate le reazione nel mondo
politico. Laprimavoce che si è levata
è quella del sindaco Formentini, che
ha stigmatizzato l’episodio, definen-
dolo di «evidente marca fascista», e
hamandatountelegrammaallavitti-
ma, per esprimergli tutta la sua soli-
darietà. «Spero di vederti presto in
piena forma riprendere i nostri con-
fronti inaula,magari accesi,masem-
preleali».

Dal canto suo, l’onorevole Ignazio
La Russa, di Alleanza nazionale,
esprimendo solidarietà a Tinelli, ha
comunque dichiarato che asuoavvi-
so l’aggressione non avrebbe nulla a
che vedere con la politica. Sarebbe
piuttosto unsegnale «didegradodel-
lavitanotturnamilanese».

Rosanna Caprilli

Salva bimbo
gettandosi
da treno in corsa

Il capogruppo democratico alla Camera: «Idea insensata». Ora il limite è 16 anni

«Troppi baby killer, pena di morte anche a 14 anni»
California, proposta choc del governatore

GENOVA. Il coraggio di un capotre-
no ha salvato da morte sicura un
bambino di sette anni che, insieme
alla mamma e ad un fratellino, viag-
giavasuuntrenoregionale.Èaccadu-
to alla stazione di Sestri Levante, do-
ve la donna era salita sul convoglio
insieme ai figli. Una volta a bordo, la
donna si è accorta di avere dimenti-
cato a terra parte del bagaglio e, assai
imprudentemente, tenendo in brac-
cio il bambino più piccolo, è scesa
dallavetturamentregià il trenostava
ripartendo.«Melasonovistasguscia-
re davanti senza che riuscissi a fer-
marla - racconta ilcapotrenoGiorgio
Risoli, di 41 anni - e subito dopo ho
sentitounavocinagridare ‘mamma’.
Era l’altro bambino, che si stava slan-
ciandofuorianchelui.Èstatounatti-
mo: istintivamente l’ho afferrato per
unbraccioel’hobloccato.Mailbam-
bino, in preda al panico, ha comin-
ciatoadivincolarsi, sempretentando
si scendere edi raggiungere lamadre.
Si agitava come un’anguilla e se mi
sfuggiva sarebbe finito stritolato tra
ruoteebinari».

WASHINGTON. Si parla di pena di
morte per i ragazzini di 14 anni in
California, di fronte all’offensiva
delle bande di delinquenti mino-
renniche insanguinanoLosAnge-
les. Il governatore Pete Wilson ha
annunciato che potrebbe «pren-
dereinconsiderazione lapossibili-
tà di fissare l’età minima per leese-
cuzionia14anni».

Il presidente della camera dello
stato, Cruz Bustamante, ha affer-
mato che se una proposta di legge
venisse presentata egli, «con le la-
crime agli occhi», probabilmente
voterebbesì.

L’esecuzione capitale, ha infatti
sostenuto Bustamante in una in-
tervista al «Los Angeles Times»,
potrebbe essere la giusta soluzione
per idelinquentibambini«cheuc-
cidonoasanguefreddoenonhan-
no alcuna possibilità di riabilita-
zione». «Forse - ha detto ancora -
siamo arrivati a questo punto». Le
bande dei «Bloods» e dei «Crips»,
che si danno battaglia con le armi
nel centro di Los Angeles, recluta-

no ormai ragazzini di 12 o 13 anni
che non esitano a usare le armi e
qualchevoltauccidono.

La stessa situazione esiste anche
inaltri stati.L’annoscorsoinFlori-
da è stata chiesta la pena di morte
perunsedicenneaccusatodiavere
ucciso un turista straniero. In di-
verse città americane, comprese
Washington e Atlanta, è in vigore
il coprifuoco per i minorenni: da
quandoèvietatousciredopoil tra-
monto a chi ha meno di 18 anni il
numero delle rapine è diminuito.
Il dibattito, per ora, è del tutto teo-
rico. Una sentenza della corte su-
prema degli Stati Uniti ha dichia-
rato incostituzionale nel 1988 la
condanna a morte di un quindi-
cenneefissatoa16annil’etàmini-
ma per lapena capitale. Una even-
tuale legge dello stato della Cali-
fornia verebbe immediatamente
impugnata e la Corte Suprema do-
vrebbe nuovamente pronunciar-
si. Tuttavia il governatore Wilson
ha promesso ai suoi elettori di ri-
formare il sistema giudiziario per i

minorenni. Vuole usare il pugno
di ferro contro la criminalità, an-
chesesi trattadiunacriminalità in
calzonicorti.

Wilson è un repubblicano che
ha pensato seriamente di candi-
darsi per la Casa Bianca l’anno
scorso e non esclude di farlo nelle
elezioni del Duemila. L’ordine
pubblico è il suo cavallo di batta-
glia. Anche se l’economia califor-
niana ha qualche problema, è sta-
to rieletto governatore con una
crociata contro l’immigrazione il-
legale.OravorrebbeottenereaLos
Angelesgli stessi risultaticheilsin-
daco Rudolph Giuliani ha ottenu-
to a New York mostrando «tolle-
ranzazero»perilcrimine.

Il capogruppo democratico alla
camera, Bill Lockyer, ha definito
«insensata» l’idea di mandare i
quattordicenninellacameraagas,
che viene ancora usata per le ese-
cuzioni capitali in California. Ma
lo stato è in guerra contro le bande
eilgovernatorevuoleusaretuttele
armipossibili.

Bologna: A1
chiusa domani
per un‘ ora

BOLOGNA. Un vecchio
ordigno di fabbricazione
americana, sganciato da un
aereo durante un
bombardimento dell’ultimo
conflitto mondiale,
provocherà domani la
chiusura di alcuni tratti delle
tre autostrade che passano
per Bologna. Chiunque si
metterà in viaggio da
Milano verso sud, dalla
Romagna verso l’interno, da
Venezia o da Roma, tenga
presente che ci sarà un
blocco all’altezza del
«nodo» autostradale di
Bologna tra le 10 e le 11.


